COMUNICATO STAMPA

BANCHE: ECCO COME AIUTANO IL PAESE AD USCIRE DALLA CRISI ! TAGLIEGGIANDO VERGOGNOSAMENTE, CON TASSI DA STROZZO, FAMIGLIE E PICCOLE E MEDIE IMPRESE ! 

PER  MUTUO 100.000 EURO,CONSUMATORE ITALIANO SBORSA PIZZO DI + 10.600 EURO ! 

    Nella difesa d’ufficio del sistema bancario,il presidente del Consiglio Berlusconi non tiene conto di rapacità, avidità, scarso senso della funzione sociale del credito pur sancita dalla Costituzione da parte della casta degli intoccabili banchieri, adusi a difendere i loro esclusivi interessi fatti di bonus e prebende varie, rispetto ad un tessuto economico e famigliare che nonostante sia in gravi sofferenze è saccheggiato e taglieggiato scientificamente dalle banche, con il concorso del controllore. 

    Dai dati BCE elaborati dall’Adusbef su prestiti e mutui, emerge con chiarezza la crescita costante del differenziale sui tassi, preteso dalle banche italiane sui prenditori del credito, erogato con il contagocce da un sistema bancario para-mafioso,che a giugno 2009,effettua una raccolta a tasso zero, per poi impiegare con una forchetta ingiustificabile i risparmi della collettività (o la liquidità fornita dalla BCE).

    Mentre le banche di Eurolandia prestano i soldi con una forchetta ragionevole tra raccolta ed impieghi, il cartello dei  signori banchieri italiani, che ha addossato alla clientela i costi di una gravissima crisi che loro stessi hanno contribuito a provocare con la creazione dei derivati e del denaro dal nulla,  gonfiano gli utili di bilancio a spese dei consumatori,nel silenzio complice di colluse autorità vigilanti.

     Per i mutui fondiari infatti, il maggior onere affrontato dal cliente italiano rispetto alla media europea è passato dal + 0,07 di gennaio 2009, dove la pressione popolare ed il fiato sul collo sulle malefatte dei banchieri aveva portato ad un allineamento alla media dei tassi praticati nell’Eurosistema, al + 0,61 per cento di giugno: un vero ed inaccettabile pizzo scaricato sui mutuatari. Per i prestiti personali ed il credito al consumo, il differenziale tra i tassi praticati in Italia e quelli della media UE, è passato dal +1,64 al + 2,14 %.

  Da questi inconfutabili dati da Adusbef elaborati sugli ultimi dati BCE disponibili, emerge che un consumatore  che contrare un mutuo di 100.000 euro in Italia, è costretto a pagare un differenziale di tasso di + 0,61,ossia il 5,18% rispetto al 4,57% della media UE, pagando una vera e propria taglia,un pizzo al “sistema bancario paramafioso ed irresponsabile”  pari a 35,32 euro al mese, 423,84 euro l’anno,con un esborso finale maggiorato di 10.600 euro,contribuendo così a retribuire bonus,stipendi, utili e malefatte comprese, dei signori “intoccabili”  banchieri.

TASSI MEDI BANCARI A FAMIGLIE IN AREA EURO E IN ITALIA (nuove operazioni)

SU CREDITO AL CONSUMO (da 1 a 5 anni) e  MUTUI (oltre 10 anni) (Valori percentuali)

Dati: Bollettino BCE (n°8-2009) e Supplemento al Bollettino Statatistico di  Bankitalia “Moneta e banche”  n° 40 del 6-8-2009)

	
	TASSO ITALIA
	TASSO MEDIO  EUROLANDIA
	DIFFERENZA TASSO

ITALIA- EUROLANDIA

	Gennaio 2009
	
	
	Gennaio 2009

	Credito al consumo
	8,66
	7,02
	+ 1,64

	Mutui
	5,10
	5,03
	+ 0,07

	Giugno 2009
	Italia
	Media AE
	Giugno 2009

	Credito al consumo
	8,51
	6,37
	 + 2,14

	Mutui
	5,18
	4,57
	 + 0,61


Per mutui e prestiti, abbiamo calcolato l’andamento del maggior onere a carico della clientela italiana da gennaio a giugno 2009 in termini di esborso mensile ed annuale.

Mutui. Mentre a gennaio gli italiani titolari di un mutuo di 100.000 euro a 25 anni pagavano 49,08 euro in più l’anno (4,09 euro al mese) rispetto ai cittadini di Eurolandia, a giugno la differenza annua è passata a 423,84 euro (35,32 euro al mese), con maggior esborso rispetto a gennaio di oltre 374 euro.

Mutuo da 100.000 euro  a 25 anni

	
	GENNAIO 2009
	GIUGNO 2009

	
	TASSO
	RATA MESE
	TASSO
	RATA MESE

	ITALIA 
	5,10 %
	590,43 euro
	5,18 %
	595,13 euro

	MEDIA AREA EURO
	5,03 %
	586,34 euro
	4,57 %
	559,81 euro

	

	
	DIFFERENZA gennaio 2009

Rata Italia-Eurolandia
	DIFFERENZA giugno 2009

Rata Italia-Eurolandia

	Su rata mensile
	
	4,09 euro
	
	35,32 euro

	Su rata annuale
	
	49,08 euro
	
	423,84 euro


Prestiti. Per chi avesse contratto un prestito di 30.000 euro  in Italia a gennaio 2009, il maggior onere annuale rispetto ai cittadini di Eurolandia sarebbe stato di 281,88 euro (23,49 euro al mese). A giugno 2009 la differenza è passata a 365,76 euro l’anno (30,48 euro al mese), con un maggior esborso rispetto a gennaio di 83,88 euro.

Prestito da 30.000 euro a 5 anni

	
	GENNAIO 2009
	GIUGNO 2009

	
	TASSO
	RATA MESE
	TASSO
	RATA MESE

	ITALIA 
	8,66 %
	617,81 euro
	8,51 %
	615,64 euro

	MEDIA AREA EURO
	7,02 %
	594,32 euro
	6,37 %
	585,16 euro

	

	
	DIFFERENZA gennaio 2009

Rata Italia-Eurolandia
	DIFFERENZA giugno 2009 

Rata Italia-Eurolandia 

	Su rata mensile
	
	23,49 euro
	
	30,48 euro

	Su rata annuale
	
	281,88 euro
	
	365,76 euro


    Anche la forbice sui prestiti e sul credito al consumo è tornata ad allargarsi da gennaio ad oggi,con un differenziale che comporta rate più pesanti,su un prestito di 30.000 euro da restituire in 5 anni,pari a 365,76 euro l’anno,con un esborso maggiorato finale pari a 1.830 euro,che in questi tempi di crisi va ad ingrassare i pasciuti banchieri, facendo dimagrire ulteriormente i bilanci famigliari e delle piccole e medie imprese.

    Differenziali di tassi vergognosi, permessi in Italia da autorità silenti che hanno privilegiato la stabilità del sistema bancario su concorrenza e diritti dei consumatori,ma soprattutto – salvo rare e lodevoli eccezioni- da un Governo che affossando le liberalizzazioni e svuotando di contenuto la class action,ha danneggiato gravemente  cittadini e le corrette regole del mercato dimostrando, nei fatti di essere il più fedele maggiordomo dei banchieri.

                                                                                                                 Elio Lannutti (Adusbef)

Roma,12.9.2009
